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LIR CONTINUITÀ EDUCATIVA Sperimentare e 

valutare metodi e strumenti partecipativi per 

accompagnare le transizioni delle bambine e 

dei bambini tra nidi, famiglie e scuola 

dell'infanzia

Modulo breve

Presentazione

Gli orientamenti pedagogici e le indicazioni normative a livello 

internazionale raccomandano di garantire continuità educativa nel 

promuovere lo sviluppo delle bambine e dei bambini, con particolare 

riferimento alla coerenza e alla collaborazione tra servizi

educativi e professionisti che si prendono cura dell’infanzia nella 

fascia 0-6 anni.

Anche a seguito della formazione realizzata negli anni precedenti e 

delle Linee di orientamento TIPÌ, il percorso formativo, promosso in 

collaborazione con la Sezione delle Scuole Comunali, intende 

promuovere e accompagnare la progettazione, realizzazione e 

valutazione di pratiche per l’accompagnamento delle transizioni 

verticali e orizzontali tra nidi e scuole dell’infanzia con la 

partecipazione dei bambini stessi e delle famiglie.

Descrizione

La formazione prevede la partecipazione ad un gruppo di lavoro 

interprofessionale tra nidi e scuole dell’infanzia denominato 

Laboratorio di Innovazione e Riflessione (LIR) per attivare lo scambio 

e la riflessione su esperienze concretamente realizzate o ancora da 

progettare nell’ambito della continuità educativa.

Obiettivi

• Diffondere principi pedagogici alla base della cura delle transizioni 

evolutive nell’infanzia tra i servizi che vanno a costituire il sistema 

educativo integrato 0-6 anni

• Consolidare il dialogo e la collaborazione tra nidi e scuole 

dell’infanzia, con particolare riferimento ai servizi collocati nel 

medesimo territorio, per costruire e rinforzare la continuità educativa 

verticale

• Definire processi, pratiche e strumenti per preparare e facilitare le 

transizioni delle bambine e dei bambini con le loro famiglie ed 

eventualmente la rete dei servizi

•   Creare le condizioni per una comunità di pratiche tematiche in cui i 

professionisti possano progettare, raccontare e valutare la propria 

esperienza professionale nell’ambito specifico della continuità 

educativa con bambini, bambine, famiglie e territorio

Destinatari

Direttori, docenti delle Scuole dell’infanzia, responsabili e educatori 

dei Nidi

Certificato

Attestato di frequenza e riconoscimento delle ore di impegno 

all’interno dei seguenti percorsi formativi:

- CAS Approcci partecipativi nella promozione dello sviluppo del 

bambino

- DAS Gestione dei servizi per la prima infanzia

- CAS L'educatore nel nido dell'infanzia: approfondimenti pedagogici 

e relazionali

- CAS Il responsabile del centro extrascolastico: coordinamento 

pedagogico e organizzativo

Contenuti

• Ripresa e approfondimento dei principi teorici alla base della 

continuità educativa tra nidi, scuola dell’infanzia e territorio: l’ecologia 

dell’educazione e l’accompagnamento di transizioni e cambiamenti 

come opportunità evolutiva per bambine e bambini, famiglie, servizi 

educativi e scuole

• Definizione di approcci metodologici, strumenti e pratiche per 

promuovere buone transizioni e un ambientamento efficace delle 

bambine e dei bambini con le loro famiglie, ed eventualmente altri 

adulti significativi, tra nido e scuola dell’infanzia

• Co-costruzione di strumenti di progettazione, monitoraggio e 

valutazione delle pratiche di continuità educativa e di 

accompagnamento delle transizioni tra nido e scuola dell’infanzia

• Conoscenza della normativa, documenti e strumenti cantonali e 

federali che regolano e guidano l’implementazione delle pratiche di 

continuità educativa nella fascia 0-6 anni



Programma

Incontro 1 

Introduttivo di ripresa e approfondimento dei contenuti teorici alla 

base della continuità educativa nella fascia 0-6 anni: livello culturale, 

livello istituzionale, livello operativo

22 novembre 2023 dalle 13.30 alle 16.45 (4 ore-lezione in presenza)

3 incontri laboratoriali 

Accompagnamento in gruppo di lavoro interprofessionale della 

progettazione delle pratiche di continuità educativa tra nidi e scuole 

dell’infanzia, monitoraggio e valutazione conclusiva

17 gennaio 2024 dalle 13.30 alle 16.45 (4 ore-lezione online)

13 marzo 2024 dalle 13.30 alle 16.45 (4 ore-lezione online)

22 maggio 2024 dalle 13.30 alle 16.45 (4 ore-lezione online)

Durata

16 ore-lezione

Responsabile/i

Alice Panzera - Biaggi, responsabile didattica e organizzativa

Alma Pedretti, responsabile aggiunta Sezione delle scuole comunali

Ombretta Zanon, responsabile didattica e scientifica

Relatore/i

Irene Guccione, pedagogista, formatrice CEMEA

Alma Pedretti, responsabile aggiunta Sezione delle scuole comunali

Ombretta Zanon, psicologa e psicoterapeuta, dottore di ricerca in 

Scienze Pedagogiche, dell’Educazione e della Formazione, docente

SUPSI, collaboratrice per la formazione presso l'Università di Padova

Date

22 novembre 2023 (in presenza)

17 gennaio 2024 (online)

13 marzo 2024 (online)

22 maggio 2024 (online)

Orari

13.30-16.45

Luogo

Prima giornata in presenza presso SUPSI Dipartimento economia 

aziendale, sanità e sociale a Manno (Autopostale, fermata Suglio).

Il restante percorso verrà svolto in modalità online (seguiranno 

informazioni per l'accesso alla piattaforma digitale).

Costo

CHF 400.--, materiali didattici inclusi

Osservazioni

Informiamo i docenti delle scuole comunali che a pagamento 

avvenuto della quota d'iscrizione potranno avanzare la richiesta di 

rimborso direttamente alla Sezione delle scuole comunali.

Ricordiamo che la decisione sul conteggio spetta alla SESCO ed è 

regolata dalla legge sulla formazione continua dei docenti.

Informazioni

SUPSI DEASS, Via Cantonale 18 - 6928 Manno

tel.+41 (0)58 666 61 26

Termine d'iscrizione

Entro il 2 novembre 2023

Link per le iscrizioni

https://fc-catalogo.app.supsi.ch/Course/Details/40484



Condizioni generali

Iscrizioni e ammissione

Per partecipare a un corso l’iscrizione è obbligatoria 

e vincolante per il partecipante. L’ammissione ai corsi 

di lunga durata è tuttavia subordinata alla verifica dei 

requisiti richiesti dal percorso formativo. Per 

garantire un buon livello qualitativo, SUPSI può 

fissare un numero minimo e massimo di partecipanti.

Quota d'iscrizione

Se il corso è a pagamento, la quota di iscrizione è da 

versare sul conto bancario della Scuola universitaria 

professionale della Svizzera italiana (SUPSI):

- Dalla Svizzera, prima dell’inizio del corso, tramite la 

polizza che verrà inviata con la conferma di iscrizione

- Dall’estero, dopo la conferma d’iscrizione, con 

bonifico bancario intestato a SUPSI presso la Banca 

dello Stato del Cantone Ticino, CH-6501 Bellinzona

IBAN CH05 0076 4190 8678 C000C

Swift Code BIC: BSCTCH 22

Clearing 764

Causale: Titolo del corso

Obbligo di pagamento della quota di iscrizione

Il pagamento della quota di iscrizione è da effettuarsi 

entro 30 giorni dalla data della fattura. La conferma di 

iscrizione e la fattura sono trasmesse al partecipante 

dopo il termine di iscrizione al corso. In casi 

particolari è possibile richiedere una rateazione della 

quota d’iscrizione; la richiesta scritta va inoltrata alla 

segreteria competente entro il termine di iscrizione. 

Verso la SUPSI il debitore del pagamento della quota 

è il partecipante, che attraverso l’iscrizione al corso, 

riconosce espressamente il proprio debito ai sensi 

della LEF, nonché l’obbligo di pagamento e si 

impegna al versamento dell’importo dovuto. Se la 

formazione è finanziata dal datore di lavoro o da un 

terzo, il partecipante rimane comunque debitore verso 

la SUPSI fino ad effettivo pagamento della quota da 

parte del datore di lavoro o del terzo indicato. Al 

riguardo il partecipante si impegna e si obbliga verso 

la SUPSI ad assumere il pagamento della quota di 

iscrizione, nel caso in cui il datore di lavoro o il terzo 

indicato, non dovesse corrispondere l’importo dovuto. 

Le disposizioni relative all’obbligo di pagamento non 

si applicano se i corsi non prevedono il versamento di 

una tassa.

Annullamenti e rinunce

Nel caso in cui il numero di partecipanti fosse 

insufficiente o per altri motivi, SUPSI si riserva il 

diritto di annullare il corso. In tal caso, gli iscritti 

saranno avvisati tempestivamente e, se avranno già 

versato la quota di iscrizione, saranno integralmente 

rimborsati. Qualora sia il partecipante a rinunciare, 

quest’ultimo è tenuto al versamento del 50% della 

quota di iscrizione se notifica l’annullamento:

- nei 7 giorni che precedono l’inizio del corso, se 

iscritto alla formazione breve (0-9 ECTS)

- nei 21 giorni che precedono l’inizio del corso, se 

iscritto alla formazione lunga (10-60 ECTS)

Casi particolari possono essere analizzati e decisi 

con la direzione di dipartimento. In caso di rinunce 

notificate successivamente ai termini di cui sopra, il 

partecipante non avrà diritto al rimborso e l’intera 

quota di iscrizione diverrà immediatamente esigibile. 

Sono fatte salve eventuali deroghe previste nei 

regolamenti di ogni singolo corso, alle quali si fa 

espressamente richiamo. Chi fosse impossibilitato a 

partecipare può proporre un’altra persona previa 

comunicazione a SUPSI e accettazione da parte del 

responsabile del corso. In caso di rinuncia al corso 

per malattia o infortunio del partecipante, la fattura 

inerente la quota di iscrizione potrà essere annullata, 

a condizione che sia presentato un certificato medico.

Modifiche

SUPSI si riserva il diritto di modificare il programma, 

la quota di iscrizione e il luogo dei corsi a seconda 

delle necessità organizzative.

Copertura assicurativa infortuni

I partecipanti non sono assicurati da SUPSI.

Privacy

Il trattamento dei dati avviene nel rispetto della 

legislazione svizzera (Legge federale sulla 

protezione dei dati e relativa Ordinanza).

Foro competente

Per eventuali controversie il foro competente è 

Lugano, che è pure il foro esecutivo ai sensi della 

LEF (Legge federale sulla esecuzione e sul 

fallimento). Il diritto applicabile è quello svizzero.


